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Quiconque fait une grmdi; perù a de 
grande regrets : s ii Us étonffi c'efl „„'H 

l‘> vanite jujqne dans ìe$ bras de 
la Mort. 

VOLTAIItE. 
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AL CAVALIERE 

.ORAZIO, MAXW 

ju niorIe; 
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Ono tanto giuste^ o Signore^ 
le lacrime^ che spargete sul Ce- 
nere del Vostro Virtuosissimo Zio^ 
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eh* io son costretto ad unirvi k 

/ 

mìe ; Se Vi degnate gradirle ^ esse 
inerite ranno , viepiù J. suffragi de* 
Vostri^ e de* miei Concittadini. 

Io sono Vostro 
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M o,f::t‘'È 



•P* - •■ '■;• • 

iaX.» IGLlA immoital dell’Efebo piofojpido 
Che per 1’ umido Ciclo , 

Seorti propisia ad oscurare il Mondo , , 
Col tenebroso velo ; . ' 

Notte, alma Notte amica ■ , . , , 

2>*an 4movò adoiator seconda i Voti:. 

<. - A me aonlsono ignoti ....._ ^ 

Que* trionfali gridi 

Che al placido tuorCarro alzanti intorno 
Quando al cheto sogg!ornot.> t.c 
Kiedi festosa , e igiì di /yita.Jukt.,pica9;) i;! 
Air egre genti il senoti.i:,- „ ^ 

Tu degli alati sogni . - 

Sciogliesti allor la facile Catena .. ' \\ 
l^r inquieta pena,.-.. ... • •}••■> .:::: 

• ^ A3 Qual 
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Qual folta nebbia al saettac di Feb* • 

Tosto si volse in fuga 

De* ridenti fantasmi al dolce impeto i 

Che nel mentito veto 

Sommerso il Cuor di sua natura il fraje 

Più non curò . Misero! ah! mentte i passi 

1 tuoi passi arrestate o tentai o brama > 

Lcgsc fatale il’cliiaina 

Al cotso usato I ond’ et' dubbiosa e lento.. 

Tra mestizia e piacer crede, e non crede 



E sul pensici fuggito < 

Maravigliando tiede: -" 

S’accorge àlfin che vaneggm- finora , r.;j ‘d. 
Ma pur gioisce , c il tuo grantRtomcnrdQCa • 



•> •••' C...,- J- ^ 13 



^^Ottc per me sì cara addtmaa .pure; ij. oLasx^ 

In qtfest^iaatro.'.feialò ox9hxe.^o^jMf<>.tkiyi-A 
Nei violenti ardóri 

Te non invoco disperato amante: lljii, uT 
Per gir furtivo ai contrastati .ampióssi^jti^z 
Non cerco empio Assassin 1- amico Istante, 
li ,J £ A Onde 
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Onde al forte mio braccio 
Il sonnacchioso passegger si arrenda 
Vittima pingue dell’ antico agguato •, 

Non ricco invidiaro 
Chiamo il silenzio tuo là dorè posa 
Entro ferrato scrigno ampio tesoro j 
Nè preda a reo sospetto 
Che procellose idee per l’acr quieto 
Mi susurra al pcnsier , fia eh’ io m’ adiri 

a . . . 

Con le socchiuse ciglia , e vegli teco^ 

A sua voglia deliri • , . . , 

Turba plebea che dall'error non torce 
pupilla smarrita j ^ 

Sento che il seft mi accende , . 

Desìo che sol dal tuo favore ha vita , 

Nobil desìo di carmi j Ahi! perchè tarda 

It’eftro ozfoso» e lesto è 

Ma nd, già Bcioglie a volo eccolo, ^ il swto. 

a 
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CW deir Anglico MANN _ . 

I. • * 

Chiiwe 1» Tomba , c sol di piatito asperse 

Il 
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Il freddo marmo óve dànn«'st morte' 

Ne spinse alfio'la combattuta spoglia? 

Forse dell' empia 'sorte' ' -.L- i- / 

Entro i pallidi affanni n.-.H.'-ni o-, .u T 
Diffidò di 3C stessa, appoé temèa!: 

Di violar quél Nome r : 

Che sol per se può trionfar degli anni 
Sctbando aFpellegrin 'la-grande id^a i ^ 
Di' Lai che pe *l 's'ìntie^rO' d^gU Esoii 
Venne',' c p»rtl''dà Noti > ’ r 2 .J 

Forse allor che ne ftcsc'*'''''^ '' A 



Ad csalta’r -de Umpffese - 'i' >'< r’iiu-'' 

La franca mano ci pas^entè’ èlrt' fttfi ' .1 
Air insolito vèto M ri-TTT*T-r:ri 2 
Negasse ùn di' li 'pìh'^teùi^ià dftKftf ,'* oirOv' 
Che in -si rari eòstn ini '•••'’ ° ■ i 'i'” 

Troppo il Mortale èfifchldtebBe''^?''Nitìtti ? 
*~lò 'nol 'isoffro'C 4c>gdfe' Atftfhè'- 
Dell’ auree Mu,se,,e 1 non. curare «vrexz* 

4 — > 

Stolto livor nemico 

Ah ! non fia che m’afKStI ' ' ' 

Sdii, mit* rot^tlr ' ' ‘ 
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Gii vigorosi e presti . > . . , • 

Sciogliendo i vanni , in questa cupa, notte 
Cose inaudite ai tardi lustri insegno . 

Ed al Britanno Eroe 

> L 

Tomba imraortal disegno^ - : , - »r < 
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Ma qual da quella Tomba 
Che in solitario oblio 
Credea pur dianzi inonorata starsi. 

i' • \ 

Qual rimiro vibrarsi 

• ' * • J \ • - ^ 

Vivo raggio del CicI eh’ aJto,^ fiammeggia ì, 
Forse l’alma vaneggia .. . 

. V.'; ' f j- . . . 

Degli spettri notturni 
Entro il variato giro.j 

O s’offre ignota scena al. guardo mio? . 

So che m’ inspira un Dio • 

' fi *; ow.uo l'- 

Che tutto *J /reno d^I ^ 

So che il pensier sostiene 

... jjn. L. ->-?i ■- 

E V avvolge per entro al suo gran 
Tal che indarno presame 

4 • « «J t < C’. ’. ♦ » ■ Z ”• 

Altro mortai di ravvisar l’aspetto 

® ' De’ 
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De’ celesti portenti} 

Pieno la mente e il petto ' ’ ’ 

D’ ignota forza io dé‘ fu tei ri' eventi '■ ‘ 

Entro la densa notte c jìT l'- 

Io sol discerno il veró^-^ 

Nè viene al mio pensiero 

Nuda Immagin bugiarda 

Che il ciglio adombri o nc sedoca il cuore 

Con mentito colore. - 

No } di mortale ingegno' - " 

Non son fragili figlie 
Queste che 1’ occhio adora 
Eterne meraviglie : 

Già fabbricate in CieJo ■ 

Scesei sul marmo che I’ Eroe^ac cìtiude^ 

C 0 m * **r' ■•,**»*••• 

Sorto mistico veloj ' " ' - 

£ quando a me si schiude 
L’opra sublime dell' crtma-cuiu ^ ^ 

E’ fol perchè natura J- 

Sappia da’ labbri miei* " — 

► . • 

Qual premio alla Virtù serbin gli Dei '. '"' ' ^ 
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Nè mvan » che dove al:c (0 . . 

Dai saldi fondamenti ,. • > ; - 

S’crgc vasto Edifizio in c J •.‘■l.c. } 

£ sparge attorno i ^obii; . portenti ,>, u.: - 
Freme sali* aurea soglia. ^ij .".L- . c 
L’alato Vecchio , c la fcral Clessidra I 
Scuotendo irato , entro al fatai iccinto ^ 'i 
Di penetrar s\ invoglia , ^ o:;: ...ji iA 

Mira, che oppresso e vinto ; ;..j» 

S* arretra a^a tra ,la vergogna i.e 1’ ùa> 

S l’alma Dea che lo respinse altcìn 
Già si serena in volto , . . u: ' 

B mostra al. piè ravvolto'', v L.o" * 

In strane guise , e^iarer ,i . < c. ! 

Libico serpe che l’ eterna coda . . ' 

AI fiero dente annoda . . , j 

Usa son’io» mi disse 

L’ Amazzone divina } ^ 1 

A trionfar degli Anni, < j ..... . - . j 

Ma de’ ribelli al Cicl fieri Tiranni ; j 

Affretto la minai , . < 

Cttezxa giurai , lunga Implacabil guerra . < 

, B • A chi j 

! ' 
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A chi di sangue ha sete , c aacor nascenti 
Uccido entro la cuna 

I torb di disegni -■ i. . ; , , 

Di chi governa i: Regni; .. - . ’ 

Vano fia della Gloria . - 

II luminoso Impero . . , . .ì. 

S’ io non reggo il sentiero- t - ’ •> • 

Ai figli suoi , nc il Vincitor-'fajnos# - i - 

Che fè cader dt'rtLaAo o 

Al rranco <3ras«( { m^leicur? Gigli, -- ' 

Nei fatali perigli. .1 - ..ii!., 'I 

Del turbine di guerra nvÀà -per sempte- • " * 

Oltre il Nordico Mae^soa fiimaicstesà'-'--' *- | 

t 

S’ io gn’ r?cà»o òTfcsìC»^s# i.i;t i l 

Di Rodnej il nome .noa-lerbassi rqiafto $ ■ '* 

Eternitade adora ^ V 

Su «jueste soglie al rn'o ♦alor Wmifciwse'j 
Quivi il Dentino inipress t - U 

J 

Sue Leggi arcane,' e voJlm.A I;j‘ó L. 

Sacra all’ Anglica AtANN, .. iii. ; .’.L 

La Tonaba ch’or si estolle ri :ì:zj^ù.^ 

ì 4 ìììxjìm 

A c; ì: DaJ- 
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Dalle guardate Soglie 

Il piede io posi nella parte ipterna 
Nè Colei che governa 
11 Lioiinare augusto- a me contese 
Il passo ardito ove trionfa e splende 
Più luminosa la superba Mole ; 

(i^uale al nascente Sole 
L'abitatoi felice* 

Della gemmata orfcntal maria» . 
Venerando s* iochtna • ■ * • 

E in sua fervida fede . • 

Alza devote al chiaro Dio le braccia , 

Tal’ io prostrato adoro.' ... i. ’ I i . r: . ! • 
Quella beata Sede.- r-r *-i i- •••. 

D’immortali portenti albergo, e. nido* l 
Già non è patto di pensier malfido ... ■ 

L’inusitata Scena --..i c.. .i.;-. 

Che s offre al* guardo, instupidreir ve tueca.v 
Di se stessa riempie it bel; «jggioxaa., 

Al nobil marmo attorno ^ .J „ li.. 
Ove il Cenere amato ■ ; .-j i,, 

Posa dell* alti Broc ch^ ail-’. AtnO'in. Ulvo 

Ri- 
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Ripercosse il fulgore - . • 
lìcir Anglico valore, • 
siedono in folto smelo • • - > -- 

Divinità che in varie guise* c nuove • . 
Danno al Sepolcro' intero , 

Semljianaa c parte dei celeste Impero . ‘ 

Di semplici cosuimP — : j itrn, ; • 

Amica madre sopra rozzo sasso.'. . '• 

Cinta di veste più che neve bianca . , 
Posa Virtude , c ai. Numi . . .« 

Addita un Piglio di saaccura: eterna r 
Sorge talora e cou la man veiììOlà. ' t, 
Sparge di fiori elevci- j; • .' j •' 

La Tomba preziosa. r' j 1» ■ 

Ove non vuol che impressa •: .'ir.'.. 
Orma apparisca’ di dolor mol^o.,^.;. v ^ 
Non piega affi irto, C mesto : 

Sul manco braccio il suo divin sembiante 
Qual chi piange l’ istante . . 

Di sua miseria estrema ^ c tenta invano ^ 
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Di corregger col pianto li proprio fato: • 

Lo sguardo suo beato 

Dolce fiammeggia di tranquilla caima » 

Risuonano gii accenti • . . , i 

Sul roseo labbro che ripete intorno ■- i 
Mille c mille portenti. 

Assisa al destro lato ' . . 

Languidamente sorridendo appare'- 
Umanità che all'infelice oppresse ' - 
Teglie i gravosi mali , • • . - . . . 

L il pallido timore 
Sa dileguar dal cuore 
Degli afflitti mortali ; 

Quella per cui si avanza • 

Con franco passo al Trono 
L’albergator della Capatflia aSilt,' - ^ i-- 

Quella che in tuon gentile - * - -- - 

• Entro ruvido petto v . 

Mesce sensi dì affetto , - • • 

Quella che lungi tiene - ^ - 

Le 
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Le barbare catene, e «pezza I ceppi 
Dal rigido Tiranno 
Formati un dì , tra i teneri singulti 
Deir oltraggiata nobile Natura; 

Per 'lei non piange nò sua cjud^ stella, j,- 
Vedova Madre ed orfana Donzella , , 

Nè al rimprovero acerbo uni giammai 
Tardo soccorso avaro; or premia or dona 
E mesce al pretruo « al dono;.,. .j j 

QticI disprezzo gentile. . ... 

Che il Donator sublima- 

Oltre Io Scettro , c II, Trono, .j, , 

■jli. ■ 
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Oh! fortunato appieno, . . .. 

^ ^ ^ m ai »i*. - W mm 

Dissemi allor la Dea, 

-''W 

Se il tuo bell'Arno an»eno .. ... ... , „ , 

Su i foschi. ^vs^iinj di;UJt4c«^ciU}4e 
Non rimirava' ancora . 

Girar la pallid* ora 

In cui di morte il sanguino^ arfigJio. 

Mi ricondusse un Figlioa. , / . <> 

r - Ha 
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E ^ tc rapì la mano- - ■ .. 

Ch* io fei ministra di mie Leggi eterne' 

Pur chi per entro scerne - ' 

Agli ordini de’ Numi • - - _ . : 

Nè l’empia mente infiamma 
Di temerarie larve, alfin comprende 
Che nulla è caso ; e che governa e regge 
L’ instabili vicende *••• ^ 

Frovida man celeste; ^ „.v. c... ^ 

In mille guise e mille 
Dell’ incetto avvenir la notte arcana , • ~ 

£lla trasforma, e veste: < ■ . 1 

E dai solchi dolenti j s . . — 

Ove sparse talor veleno e'morte - -• 
Micron le dubbie Genti — - ----- 

Più fortunata sorte . 

Si disse, e i sensi ignoti 

Del dolce favellare io beit cosnptesi • - - 
ORAZIO in Te che vivi - — 

De’ minacciati a^nni ' 

A riparare i danni - - 

Saa speranza ripose ' 

_ O X. ’ in- 



L’inclita Dea che in lusinghieri accenti 
Mai non adombra il Vero i 
Perchè non v’ c mcnaogna • 

In divino pensiero. 







Cinta da mille Genj • r . - / a f ” : ’ > 

L’ agili piume adatta ‘t'.. W 

A Ignoto volo' e sulla, iponaba 
Librasi ardita la veiaoe Pan^a »• r 
Impaciente biam^ i y r. 

Di tutto udir, r axrcsts^ ^ 

Tra la folla de’ Numi e. rn?l?tio_impar», - 



A ripeter fcdel di^ MANt? ^ 

Ecco d’eterno faoc^,.. .^ ■.ic.’clr;'! A n tj IJl 
Cresce e fiammeggia >1 ^ . 

'Tal che Ciglio mor;ulc- 
più non lost'ene il laminoso, aspetto . , . 



Del sovrumano 0^5^’ ttla^ZJ^AO 
Che l’abbaglia qual soole 
Instupidir le ciglia --L ; *. j 

Raggio d’estivo Sole. 
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In questo Cerchio hnmeoso 

Le nuove maraviglie io ben ravviso 

Che lo stolto non seppe, allorché immerso 

Nel cupo gorga di brutali affetti 

Inutil peso visse ' i . 

Sn quest* ampio Universo ; ’ • 

Jda quei che a se prescrisse • * . 

Di sublime Virtù sensi non vili, ^ 

Oltre la sepo lenti nebbia funesta • - 
Spinge r ardita- •.peme^;: t» J 

E impaziente aspetta, '• ... 

£ sfida anzi di Morte ' 

La solita vendetta . 

Ma nell* antico Nulla 

Ahi! mi respinge il mio pensiex che stanco 
Delle insolite Idee » . .. 

più non resiste al pondo, e giù. vicn manco.. 

Il Ciglio ohimè ! della vegliata notte • 

Cetea r ombre compagne e piange intanto 
. . D* una salma impotente il vile impaccio, 

C i fot- ì' 



Digitized by Google 



Forse disclolto il laccio 
Degli A-nni infidi, c reso il gran tributo 
Alla cadente e logora Natura 
Potrei r altrui Ventura 



Pur nel celeste Loco ove mi trasse - . 

Piu che ragione il giovenilc ardire 
Con aspettò 'sicuro :•! 

Apprendo tra vée pii’ paro 
E mia colpa non è se tomo alfine- -L'‘ _• 
Dentro il mortai confine. . . . .’i 



ORAZIO ecco la Notte 

Di splendide vestita alme Venture , 
. Che amica di Virtù sacrar volta ^ 
Alle dolenti cure 
La mia memore idea . 



. Non dobitame.-. TE listrba il Ciclo , i. I 

Del grand’ AVO immortale . . j 

Far contro morte 1’ ultima vendetta 
Lo Sfrisse il FATO , UMANITÀ' raspetta-. 



Anch’ io mirar d’ appresso • 
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